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NATURALMENTE
PADOVA...

TRE PERCORSI
PER SCOPRIRE UNA CITTÀ

CHE ALLARGA I SUOI CONFINI VERDI

MIGLIORIAMO LA CITTÀ, INSIEME



“Chi guarda Padova dall’alto, oppure sbircia attraverso i portoni aperti 
degli austeri palazzi del centro storico, scopre una città diversa da come 
appare al primo sguardo distratto. Padova ha un cuore straordinariamente 
verde, anche se poco conosciuto. Si tratta di un eccezionale patrimonio 
privato, custodito gelosamente e aperto solo in rare occasioni.
Ma attorno alla città storica, frutto dell’amore e della passione di intere 
generazioni, è cresciuta un’altra città che con il verde ha ripreso a fare i 
conti.
Fra non molto tre nuovi parchi: Basso Isonzo, Guizza-Gozzano e Guizza-
Salici entreranno, a pieno titolo, a far parte del patrimonio pubblico 
cittadino, contribuendo in modo decisivo a migliorare la qualità della 
nostra città. Così come la città storica anche la città del Novecento ha 
una molteplicità di parchi e giardini spesso sconosciuti ai più. Si tratta 
di luoghi di incontro con la natura, alcuni recentemente diventati un’ 
alternativa alla spiaggia, altri un’alternativa al barbecue fuori porta, altri 

un luogo ideale di ritrovo e di gioco per bambini.
Qualità e bellezza sono un binomio essenziale per il miglioramento 

della città, e la sinfonia di fi oriture, avviata negli ultimi tre anni, sta 
trasformando i luoghi dotandoli di una spiccata personalità: incroci 

prima anonimi, trasformati in rotatorie, sono diventati luoghi 
urbani dotati di identità.

Conoscere la città attraverso il suo patrimonio verde è lo scopo 
di questa guida; un viaggio alla scoperta dei parchi, fi nalmente 

uniti con la realizzazione di itinerari ciclabili che, seguendo 
il percorso delle nostre acque, ci aiuta a vivere una città a 

misura d’uomo e di bambino.”

 Flavio Zanonato Ivo Rossi
 Sindaco di Padova Assessore al Verde pubblico,
  ai parchi e ai giardini
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A PADOVA IL PRIMO PREMIO NAZIONALE A PADOVA IL PRIMO PREMIO NAZIONALE 
“LA CITTÀ PER IL VERDE” 2006“LA CITTÀ PER IL VERDE” 2006

Le aree verdi sono una 
testimonianza di convivenza e 
di benessere di una città, ma 
costituiscono anche una sfi da che 
richiede un impegno continuo.
Il Comune di Padova ha accettato 
tale sfi da e i dati dimostrano come 
si siano incrementati, ampliati e 
migliorati negli anni le aree e gli 
spazi verdi pubblici.

Anno
Tot. aree 

verdi 
Verde 

attrezzato* 
Mq/ 

abitante
% verde su 

superfi cie tot.

1985 1.184.753 mq 815.476 mq 4,98 1,27%

1995 1.610.000 mq 1.000.000 mq 7,7 1,73%

2000 2.014.323 mq 1.389.830 mq 9,67 2,18%

2005 2.512.945 mq 1.680.939 mq 11,91 2,69%

*verde nei quartieri con giochi per bambini, piste ciclabili, campi polivalenti ecc.

Padova ha vinto il primo premio “La città per il verde” a Genova in 
occasione della manifestazione Eurofl ora 2006, un importante 
riconoscimento nazionale per i risultati sinora ottenuti.
Altri progetti sono in cantiere, ma non tutti conoscono la 
“ricchezza verde” di Padova.

Ci sono parchi, giardini, aree verdi, lungargini: tutti luoghi dove 
è possibile scoprire frammenti di storia e preziosità botaniche, 
ma dove si possono anche utilizzare numerosi spazi attrezzati, 
sia per gli adulti che per i bambini.
Questo opuscolo vuole essere una breve guida che accompagna 
nella conoscenza di tale patrimonio.
Si propongono tre percorsi alla scoperta del verde, da fare in 
bici o a piedi: 

1. “in centro, alla scoperta della natura”: un tragitto culturale, 
attraverso le vie e i monumenti del centro storico;

2. “a spasso lungo gli argini e i corsi d’acqua”;
3.  “lungargine Boschetto - Brentella”.

Inoltre, per ogni quartiere sono illustrati giardini e parchi 
indicati come caratteristici.

LA PROFUSIONE DI COLORE DEI ROSAI DELLA STANGA



1° PERCORSO: “IN CENTRO, ALLA 1° PERCORSO: “IN CENTRO, ALLA 
SCOPERTA DELLA NATURA TRA SCOPERTA DELLA NATURA TRA 
I MONUMENTI”I MONUMENTI”

1 - 1 - Prato della VallePrato della Valle

2 - Orto Botanico2 - Orto Botanico

3 - Parco Treves3 - Parco Treves

4 - Città dei Bambini4 - Città dei Bambini

5 - Giardini dell’ Arena5 - Giardini dell’ Arena

6 - Listòn6 - Listòn

6 7
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 Partenza: Isola Memmia  , al centro di Prato della Valle. 
Un vero e proprio “tappeto all’inglese”, realizzato con un 
paziente lavoro di pulizia e di manutenzione dei prati.
Da Prato della Valle si imbocca via Donatello e si raggiunge 
uno dei più importanti spazi verdi di Padova, l’Orto Botanico 

g
. 

Inserito nel 1997 dall’Unesco nella 
Lista del Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità, è il più antico 
giardino botanico del mondo 
(risale al 1545), con oltre 6.000 
piante coltivate.

 Si continua: verso la basilica 
di S. Antonio per arrivare, dopo 
aver percorso via Cesarotti e 
attraversato il ponte di Pontecorvo, 
al parco Treves de’ Bonfi li . 

Realizzato per volere 
dell’omonima famiglia 
nella prima metà 
dell’800, su progetto 
dell’architetto veneziano 
Giuseppe Jappelli, si 
ispira  al  modello di 
giardino romantico 
all’inglese, caratterizzato 
da un intreccio di 
vialetti e percorsi 
sinuosi. L’entrata è a 
pagamento.

1° percorso: “In centro, alla scoperta della natura”
Lunghezza del percorso: 6,8 Km
Durata in bici: 30 min       Durata a piedi: 1h 40 min

Il percorso “culturale” alla scoperta di parchi e giardini nel 
cuore cittadino storico è per coloro che desiderano conoscere 
e immergersi nel verde, apprezzandone anche gli aspetti 
artistici e culturali.

La presenza di alberi nell’isola Memmia ha origini centenarie. Il 
“prato”, nato per rimanere tale, in realtà ha visto un’alternanza 
di varietà arboree: dal famoso tiglio “della libertà”, al boschetto 
di platani e liriodendri e, infi ne, l’alberata di platani che per 
molti anni ha ricoperto l’intera isola Memmia. Dal 1990 l’aspetto 
del prato è cambiato grazie anche alla presenza di un albero 
discreto quale l’acero riccio, della varietà Summershade, 
particolarmente adatto al luogo assolato e luminoso.
Questo è un tragitto facile, indicato per le famiglie, soprattutto 
per i bambini, perché tocca anche aree di gioco.

L’ISOLA MEMMIA
20.000 mq

PARCO TREVES DE’ BONFILI
9.600 mq - via B.D’Alviano

ORTO BOTANICO
 via Orto Botanico 

Università di Padova - Orto Botanico 
Vasca della Victoria Curziana
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Dopo aver percorso le vie Giustiniani e Falloppio, in via S.ta 
Eufemia si  incontra uno dei principali parchi giochi urbani per 
bambini: la Città dei bambini 

p
.

Molto amato dai piccoli per i suoi giochi, è frequentato anche 
dai gruppi dei centri estivi comunali. 
La sua particolarità è un recinto con alcuni animali da cortile.

 Si continua:
in  via Morgagni fi no al  ponte del Corso, abbellito, nei mesi più 
caldi, con cascate di gerani parigini rosa e rossi. 
Nei pressi del ponte, ricordiamo il lungargine del Piovego, 
che sarà a breve interessato da una sistemazione con la 
realizzazione di un solarium.

 Si accede:
ai Giardini dell’Arena  che, collocati a ridosso della cinta 
muraria del ‘500, accolgono al loro interno la Cappella degli 
Scrovegni, con gli splendidi affreschi del Giotto, e notevoli resti 
murali dell’Arena romana.

Il viale principale dei giardini è costeggiato dai bagolari, alberi 
imponenti e lussureggianti. I primi esemplari risalgono a cen-
t’anni fa, con la realizzazione dei giardini. I lavori stradali per la 
chiusura di via Giotto, che li attraversava, li aveva danneggiati 
non poco.
Il viale ora è in fase di ricostruzione con nuovi alberi che stanno 
velocemente sostituendo quelli deperiti. 

LA CITTÀ DEI BAMBINI
9.460 mq - Via S.ta Eufemia

I GIARDINI DELL’ARENA
27.301 mq - C.so del Popolo
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Durante la primavera e l’estate, le aiuole dei Giardini dell’Arena 
sono abbellite da composizioni di tulipani, fi or di vetro, 
begonie…  
Accanto alla Cappella degli Scrovegni è possibile ammirare 
il grande stemma comunale fi orito da giugno a novembre, 
creazione dei giardinieri del secolo scorso e risultato di un 
paziente lavoro di mosaicoltura, rinnovato ogni anno per 
tradizione. 

Dai Giardini dell’Arena si sviluppa, nei mesi più caldi dell’anno, 
un percorso “fi orito” in direzione del centro storico, caratterizzato 
da fi oriture variopinte che fanno da sfondo a notevoli scorci 
architettonici.

 Si continua:
verso Piazza Garibaldi dove, oltre ad aiuole e lampioni 
abbelliti con fi ori durante l’estate, si notano palme e dracene a 
completare l’architettura fl oreale dei palazzi di inizio ‘900.

Alcune magnolie (della varietà kobus) sono state posizionate 
in piazza Garibaldi in occasione dei lavori di rifacimento della 
pavimentazione. 
Sono le “ancelle” della primavera, perché prime a fi orire e a 
inondare la piazza di petali bianchi. 

 Si arriva così al cuore della città, attraversando il 
“Listòn” , decorato da coppe di gerani che scendono dai 
lampioni ed esemplari di palmizi, come le Phoenix .
Nel centro di Padova, il Palazzo Municipale accoglie i visitatori 
con sfumature e profumi diversi a seconda della stagione, a 
partire dai balconi della facciata allietati, nei mesi più caldi, dai 
colori dei gerani parigini. 
La scalinata che porta al Palazzo della Ragione è abbellita da 
bossi, mandarini, azalee e gerani, alternati nei diversi periodi 
dell’anno.

AZALEE COLORANO L’ISOLA PEDONALEGERANI NELLE FIORIERE PENSILI SUL LISTÒN



2° 2° PERCORSO: “A  SPASSO LUNGO PERCORSO: “A  SPASSO LUNGO 
GLI ARGINI E I CORSI D’ACQUA”GLI ARGINI E I CORSI D’ACQUA”

1 - 1 - BassanelloBassanello

2 - Parco Iris2 - Parco Iris

3 - Parco Roncajette3 - Parco Roncajette

4 - Parco Venturini e Natale4 - Parco Venturini e Natale

5 - Parco di via Venezia5 - Parco di via Venezia

14 15
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2° percorso: “A spasso lungo gli argini e i corsi d’acqua”
Lunghezza del percorso: 11,5 Km
Durata in bici: 50 min                Durata a piedi: 2h 50 min

È un itinerario per chi desidera trascorrere del tempo a contatto 
con la natura nel verde cittadino e svolgere attività fi sica.

 Partenza: dal ponte Scaricatore (Bassanello)  comincia 
un cammino ciclopedonale che si sviluppa per circa 8 km 
attraversando i lungargini Scaricatore, Codotto e Maronese, 
Terranegra, fi no al ponte S. Gregorio. 
Nel tratto del lungargine Scaricatore, fi no al ponte 4 Martiri, è 
predisposto un percorso ginnico attrezzato, una sorta di palestra 
all’aperto, che gli sportivi possono utilizzare per allenarsi.
Inoltre dal lungargine Codotto e Maronese si può accedere ad 
un campo da calcetto e ad un’area giochi.

 Attraversato il ponte di Voltabarozzo, una leggera deviazione 
a sinistra conduce, lungo un percorso ciclabile che lambisce 
alcune aree verdi, verso il Parco Iris , il cui nome deriva da 
una collezione di iris posizionata in una grande aiuola 
all’ingresso.

È un’oasi apprezzata dai padovani, abbellita da un laghetto e 
da una cascata di giochi d’acqua. 
L’area sarà ampliata in futuro in direzione del canale S. 
Gregorio.

 Si ritorna al ponte di Voltabarozzo, per procedere verso il 
lungargine e il ponte di Terranegra, sulla cui ansa, in prossimità 
del bacino acqueo è in corso di realizzazione una spiaggetta 
con il relativo punto di ristoro. Presso l’argine che scende verso 
il Tempio dell’Internato Ignoto, sta sorgendo il Giardino dei 
Giusti, in ricordo di coloro che hanno cercato di salvare la 
dignità umana in circostanze terribili come genocidi e 
deportazioni. Un monumento a loro dedicato, li conserverà 
nella memoria presente e futura di noi tutti.

CASCATA DI GERANI SUL PONTE DEL BASSANELLO

PARCO IRIS
32.500 mq - via Ongarello/Canestrini
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 Dal ponte di Terranegra si procede fi no al ponte S. Gregorio 
e, raggiunta via Vigonovese, si prosegue a destra verso il parco 
del Roncajette 

g
, un ampio “cuscinetto verde” nella zona 

industriale di Padova.

 Si ritorna al ponte S. Gregorio e si prosegue lungo il canale 
Piovego fi no al ponte dei Graissi, per procedere in via Corrado. 
Attraversato il ponte Ariosto si riprende il lungargine del 
Piovego, fi no a raggiungere il ponte Ognissanti e via Fistomba, 
dalla quale si accede al Giardino Venturini e Natale , un 
piccolo angolo di verde sul canale Piovego, che dal 2003 ospita 
una copia del leone di S. Marco del XV sec., rinvenuto al Portello 
nel fossato lungo le mura. 
Il parco in estate diventa scenario di manifestazioni musicali.

 Si ritorna per via Fistomba al lungargine sinistro del 
Piovego, fi no a raggingere via Venezia dove, tra la fi era 
campionaria e il centro direzionale “La Cittadella”, sorge il parco 

di via Venezia 
, che nel 

prossimo futuro 
sarà collegato 
al fi ume 
attraverso una 
p a s s e r e l l a 
ciclopedonale. 

Tra gli ampi spazi verdi, che accolgono le numerose piante e le 
aiuole fi orite, nascerà, a breve, un giardino d’inverno con una 
serra per la coltivazione e l’esposizione di piante grasse.

PARCO DEL RONCAJETTE
95.000 mq - via Sant’Orsola Vecchia

PARCO DI VIA VENEZIA
45.000 mq - via Venezia/Maroncelli

PASSERELLA DI VIA VENEZIA
76 m - prospetto 



LUNGARGINE BOSCHETTO  
2.400 m - via Isonzo/via dei Colli

 TR
ATTO  I N  P R O G R A M MA

20 21

3° PERCORSO3° PERCORSO
LUNGARGINE LUNGARGINE 
BOSCHETTO-BRENTELLABOSCHETTO-BRENTELLA

1-Aeroporto 1-Aeroporto 

2-Chiesanuova2-Chiesanuova

È l’ultimo nato tra i percorsi ciclopedonali della città. 
Consente, a partire dall’aeroporto, di raggiungere in un percorso 
immerso nella natura tra gli argini dei fi umi Bacchiglione e 
Brentella il quartiere di Chiesanuova.
A breve sarà realizzata una passerella sul canale Brentella 
a metà percorso, all’altezza di via Pelosa, che consentirà di 
collegare Selvazzano con la città.
In futuro si collegherà attraverso il ponte del Bassanello al 
lungargine del Canale Scaricatore.
Si prevede di collegare il percorso, collegando il tratto 

mancante fi no al ponte Isonzo, al sistema lungargine 
Scaricatore - S.Gregorio - Piovego.

PASSERELLA DI VIA PELOSA
53 m - prospetto 
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GIARDINO DELLA ROTONDA
5.163 mq - p.zza Mazzini/via C.da Perugia

Situato ai margini del centro storico di Padova, è così  chiamato 
perché progettato nell’area in cui fu costruito il monumentale 
serbatoio pensile dalla forma a base circolare, detto la 
“Rotonda”, primo serbatoio dell’acquedotto di cui fu dotata 
la città di Padova nel primo ventennio del 1900. È disposto a 
terrazzo a ridosso delle mura cinquecentesche e del bastione 
della Gatta. 

LA NATURA NEI QUARTIERILA NATURA NEI QUARTIERI

Dal 2000 al 2005 il verde attrezzato nei quartieri di Padova 
è cresciuto del 21% per un’ estensione di 2 milioni di metri 
quadrati circa. Si segnalano le aree più signifi cative.

QUARTIERE 1 CENTRO

GIARDINO CAVALLEGGERI DI PADOVA
4.123 mq - C.so Milano

È un’area verde dislocata vicino al piazzale di Porta 
Savonarola. 
Al suo interno si trova una piccola struttura utilizzata per 
le manifestazioni e le attività di quartiere, che viene anche 
concessa alle associazioni per la proposta di iniziative ludico- 
ricreative.
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GIARDINO DI SANTA GIUSTINA
5.519 mq - via M. Sanmicheli

A ridosso delle mura cinquecentesche, e a breve distanza dal 
Prato della Valle, vanta lo sfondo suggestivo delle cupole di 
Santa Giustina. 
È da segnalare il progetto per realizzare, al suo interno, un 
roseto comunale, parte di un parco tematico nell’ambito del 
parco più ampio “delle mura e delle acque”, ulteriore elemento 
di attrazione turistica e di riqualifi cazione della cinta muraria. 

GIARDINO MAZZINI
1.700 mq - P.le Mazzini

Lungo viale Codalunga, quasi a ridosso della breccia aperta 
nelle vecchie mura, una piazzetta ridisegnata agli inizi del ‘900 
ospita il  monumento a Giuseppe Mazzini. La piazza si apre 
sul viale costeggiato dai verdi bagolari ed è abbellita da alcuni 
grandi esemplari di leccio, alla cui ombra sostano i frequentatori 
del giardino.

GIARDINO DI PIAZZA CASTELLO
4.520 mq - Piazza Castello

La vecchia piazza del Castello di Padova è uno spazio verde da 
poco riqualifi cato che conserva un’importante alberata di tiglio. 
Molti esemplari, infatti, hanno un’età superiore ai cent’anni e 
manifestano uno sviluppo notevole. L’ombra delle loro chiome, 
particolarmente gradita in estate, offre ai passanti una piacevole 
possibilità di sosta.

RIVIERA MUSSATO
1.040 m - Ponte San Benedetto/Ponte Tadi

Lungo il tratto cittadino del Tronco Maestro, nei prossimi 
mesi sarà realizzata una passeggiata pensile che consentirà 
di recuperare, anche all’interno della città, un rapporto con 
le acque dimenticate. Sarà il primo segmento di una lunga 
passeggiata che collegherà Ponte Molino con la Specola.
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QUARTIERE 2 NORD

PARCO SAN CARLO
9.244 mq - via G. Piaggi

È un parco giochi, con accesso riservato ai bambini e ai loro 
accompagnatori. Ristrutturato nel 2006, è dotato di numerose 
attrezzature per i più piccoli, oltre che di un percorso in asfalto 
per correre in bicicletta.
Inoltre, all’entrata, alcune panche e tavolini sono a disposizione 
delle persone anziane per momenti di sosta.

GIARDINO FANTASIA
8.750 mq - via Ticino

L’area verde è gestita da un’associazione che impiega questi 
spazi per iniziative rivolte ai bambini e per attività creative. 
Il giardino è utilizzato per attività ricreative.

GIARDINO F. MILCOVICH
27.208 mq - via J. Da Montagnana/O.da Molin

È un esteso polmone verde con attrezzature destinate ai 
bambini e per l’attività fi sica dei ragazzi, come i campi da 
pallavolo e pallacanestro.
Inoltre vi si svolgono iniziative culturali e di intrattenimento.

GIARDINO VIA D. PIACENTINO
7.043 mq 

È un parco giochi per bambini in cui si trova anche una piccola 
struttura in legno, la “casetta Piacentino”, utilizzata da numerose 
associazioni che vi svolgono varie iniziative culturali.

GIARDINO RUSTICO
5.850 mq - via Cortivo/Favaretto

È stato riaperto nel 2006 e sarà raggiungibile anche dalla pista 
ciclabile, in fase di realizzazione, che parte da Pontevigodarzere 
e prosegue verso gli impianti sportivi di via del Plebiscito.
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QUARTIERE 3 EST

GIARDINO ESPERANTO
10.584 mq - via G.Nicotera/Martiri Giuliani e Dalmati

Rappresenta un punto di incontro e svago, soprattutto per le 
famiglie con bambini, in una zona situata nel quartiere Stanga, 
circondata soprattutto da condomìni.

PARCO DELLE FARFALLE
22.365 mq - via R.Bajardi/Vermigli

È in zona Mortise, tra via Bajardi e via del Plebiscito, accanto ad 
alcuni impianti sportivi e al bocciodromo comunale. 
Boschetti, fi lari e prati, si alternano in un ambiente che presenta 
molte tracce della natura di un tempo.
Il parco è dotato di una “piastra” polivalente. Inoltre, una sua 
parte è destinata ad orti sociali coltivati da persone anziane del 
quartiere.

AREA GIOCHI VIA SONNINO
7.956 mq - via Sonnino

Si trova in zona S. Lazzaro, accanto all’asilo nido e alla scuola 
materna comunali del quartiere.
L’area è attrezzata con numerosi giochi e strutture per bambini. 
Inoltre ci sono tavoli e panchine ideali per una sosta.

PARCO FORNACE MORANDI
70.000 mq - via G.Duprè

È stato aperto da alcuni anni e, con i suoi vasti spazi, rappresenta 
un importante polmone verde.
Dal 2006 il gruppo Alpini dell’Arcella propone, in un’apposita 
struttura, attività e iniziative varie.
Alcune zone sono destinate ad orti sociali coltivati dagli anziani 
del quartiere.
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GIARDINO DEL SOLE
8.000 mq - via F.lli Cervi

Si trova a Ponte di Brenta ed è particolarmente frequentato dai 
bambini per i numerosi giochi e attrezzature, soprattutto per 
i più piccoli. Inoltre la presenza di due pergole di legno con 
alcune panchine rende il giardino accogliente anche per i più 
grandi.

GIARDINO VECCHIO BROLO
3.700 mq - via dell’Ippodromo

Nella zona di Mortise, questa piccola area, che ben si presta ad 
osservazioni naturalistiche, accoglie le scolaresche per attività 
di conoscenza e approfondimento della natura.

Quest’area verde di quartiere rappresenta un luogo di svago e 
relax a misura di tutta la famiglia. 
Da una parte un folto gruppo di arbusti fa da sfondo all’area 
giochi attrezzata per bambini, mentre dall’altra, tra boschetti 
più bassi, si sviluppa un rilassante percorso nel verde.

PARCO DEI FRASSINI
27.170 mq - via A.Ristori/V.Zacconi
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IL PARCO DEI FAGGI
23.539 mq - via Vecchia

Dislocato accanto al lungargine Ziani, è conosciuto anche come 
il vecchio giardino Sgaravatti, con la villa dell’omonima famiglia 
di noti vivaisti padovani.
Alcuni elementi architettonici, come ad esempio il pozzo 
all’ingresso, una piccola fontana, i fi lari di bosso, i vecchi 
muretti sono stati oggetto di recupero.
Un sentiero si inoltra fra grandi alberi, canneti, cespugli ed 
aiuole, offrendo ai passanti refrigerio e tranquillità.

Si trova dietro il vecchio stadio di calcio in via Carducci ed è 
noto anche come “parco delle aule all’aperto”, per la presenza 
di grandi strutture di legno progettate e realizzate agli inizi del 
‘900 con l’obiettivo di ospitare gli alunni della scuola dell’obbligo 
per le lezioni all’aperto.
Nella stagione più calda il giardino diventa lo scenario di 
iniziative culturali, in particolare concerti musicali.

GIARDINI DEL BASTIONE ALICORNO
9.084 mq - Passeggiata S.Pio X/via Cavallotti

QUARTIERE 4 SUD-EST

PARCO “GIORGIO PERLASCA”
8.195 mq - via S. Pio X

In zona Santa Croce, tra i bastioni delle vecchie mura di Padova, 
il parco giochi si sviluppa lungo una parte del canale Tronco 
maestro. 
Da anni i suoi spazi, dotati di numerose attrezzature per 
bambini, ne fanno un parco giochi conosciuto e apprezzato. 

Si sviluppano sulla sommità del bastione e si collegano ad una 
lunga passeggiata che sovrasta le mura, lungo via Pio X.
Nel sottosuolo sono stati restaurati gli enormi locali che 
ospitavano le cannoniere, e che ora sono utilizzati quali spazi 
per spettacoli.

GIARDINO APPIANI
11.000 mq - via Marghera
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PARCO SANTA RITA
10.500 mq via S.Rita/Vergerio

È un’area verde di quartiere dove, nel 2006, è stato predisposto 
uno spazio attrezzato e riservato al gioco dei bambini.
Il parco è aperto e dotato di aree per la sosta.

È un parco giochi realizzato 
all’interno del nuovo nucleo 
PEEP ed è collegato al resto 
del quartiere da percorsi 
ciclopedonali. In futuro con 
la realizzazione della pista 
ciclabile di via Bembo e via 
Acquapendente sarà collegato 
al centro città e al percorso  
dello scaricatore.

QUARTIERE 5 SUD-OVEST

IL GIARDINO DEGLI ULIVI DI GERUSALEMME
25.000 mq - via Isonzo/Como

È stato creato nel 1998, anno in cui vi sono stati piantati 
alcuni ulivi delle colline di Gerusalemme donati ai cittadini di 
Padova.
Ospita iniziative per promuovere il recupero del contatto con la 
natura e attività di gioco e animazione per i bambini.
Dal ponte del Bassanello un percorso ciclopedonale, costeggiato 
da lampioni, si allunga fi no ad entrare nel giardino dove, durante 
l’estate, si svolgono anche rassegne cinematografi che.
 

PARCO GIOCHI SALBORO
6.400 mq via Ponchia
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GIARDINO FOLGORE
3.037 mq - via Div. Folgore

Realizzato negli anni novanta in un’area circondata da edifi ci 
scolastici, è stato progettato anche con il coinvolgimento degli 
alunni delle scuole elementari che hanno disegnato uno spazio 
secondo i loro bisogni e desideri.

GIARDINO DEI GELSI
3.808 mq - via M.te Cengio

È stato ristrutturato nell’ambito del progetto di riqualifi cazione 
urbana del Contratto di Quartiere Savonarola. 
È dotato di un’area attrezzata con alcune panchine, tavolini 
e gazebo, destinata a diventare un punto d’incontro e di 
aggregazione per tutti. 

AREA VERDE VIA DECORATI AL VALOR CIVILE
12.056 mq - via Decorati al Valor Civile

Nella zona di Voltabrusegana, vicino alla chiesa di S. Martino, 
è uno spazio integrato nel contesto naturale, quasi un 
prolungamento del percorso ginnico attrezzato che si trova 
sull’argine del Bacchiglione.
È caratterizzato dalla presenza di una “piastra” polivalente e di 
una pista per lo skateboard, la prima a Padova in un giardino 
pubblico.
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QUARTIERE 6 OVEST

GIARDINO DI VIA MONTE RUA
21.000 mq - via Monte Rua/S.Daniele

Si trova in zona Brusegana, lungo l’argine del Bacchiglione, al 
confi ne con Tencarola.
Una breve pista ciclabile attraversa questo spazio aperto che, 
per la sua estensione, si presta a diventare un parco.

PARCO DEGLI ALPINI
80.000 mq - via Capitello/Due Palazzi

È così denominato per l’impegno di centinaia di alpini in 
congedo che hanno contribuito a realizzarlo in un luogo dove 
esisteva una discarica.
Si caratterizza per un’area attrezzata destinata a teatro 
all’aperto, dove sono organizzati spettacoli estivi, e da alcuni 
orti sociali coltivati dagli anziani del quartiere.
È raggiungibile dalla pista ciclabile che congiunge via Montà 
con via Due Palazzi.

GIARDINO DELLA LUNA
4.500 mq - via G.Ciamician/Volterra

È uno spazio verde destinato alla sosta e fruibile da tutti i 
cittadini. 
Al suo interno si trova una piccola area giochi per i bambini. 
Inoltre è dotato di una pagoda centrale attrezzata con 
panchine, che, inondata di fi ori in primavera, rende il giardino 
particolarmente gradevole.
GIARDINO DEGLI ACERI
4.650 mq - via Della Biscia

In zona Montà, è mèta frequente di famiglie e bambini. 
È stato ampliato di recente.

GIARDINO DEL BORGO
5.000 mq - via Sacro Cuore/Franzela

In zona Sacro Cuore, è stato realizzato all’interno del complesso 
di case di Edilizia Residenziale Pubblica.
Per l’estensione e per il ricco patrimonio arboreo, ha le 
caratteristiche di un parco.
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AREA GIOCHI CENTRO SPORTIVO “BRENTELLA”
80.000 mq - via Pelosa/Chiesanuova

È all’interno del centro sportivo “Brentella”. Oltre ai numerosi 
servizi, è dotata di spazi aperti per beach volley, skateboard, 
pattinaggio, calcetto e di una piccola pista per ciclo cross.
Il parco dispone inoltre di un’area attrezzata per i picnic e di 
orti sociali coltivati da alcuni anziani del quartiere.

I NUOVI PARCHII NUOVI PARCHI

I lavori per l’ampliamento del verde in città sono tuttora in 
corso. 
In particolare, nella progettazione di nuovi parchi ha assunto 
un ruolo fondamentale il progetto di Agenda 21 con il gruppo 
tematico “Processi partecipati sui parchi urbani”, composto da 
associazioni e centri di interesse.

Saranno realizzati i seguenti parchi:

- Parco del Basso Isonzo

- Parco di via Gozzano

- Parco di via dei Salici

GIARDINI DELL’ARENA
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Il progetto interessa una superfi cie di 107 ettari, che si sviluppa a 
partire dalla zona di Sacra Famiglia per raggiungere il territorio 
di Brusegana ed è delimitata a sud dal fi ume Bacchiglione.
Il nuovo parco comprenderà varie tipologie di verde: dai giardini 
e le aree attrezzate per lo sport a ridosso del quartiere, alle 
aree estensive e boscose, fi no ad arrivare al parco agricolo.
Al Giardino degli Ulivi di Gerusalemme, che crea un primo 
collegamento tra il nodo del Bassanello e il centro del quartiere, 

PARCO DEL BASSO ISONZO

si unirà il primo stralcio di questo vasto progetto.
Il suo successivo sviluppo è legato da un lato all’acquisizione 
di nuove aree, dall’altro alla necessità di mettere in atto forme 
di gestione sostenibile.

Sarà realizzato alla Guizza, una delle zone meno dotate di verde 
della città, in un’area dove già esiste un complesso sportivo di 
proprietà comunale.

PARCO DI VIA GOZZANO
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Il primo intervento di ampliamento del parco interesserà una 
superfi cie di 9.000 mq nei pressi della palestra polivalente. 
Percorsi e luoghi attrezzati per la sosta e il gioco, consentiranno 
di praticarvi attività motorie e di svago all’aperto.
Rappresenta la prima fase di un’azione più ampia, che si 
propone di creare un raccordo tra le aree verdi dei comuni di 
Padova e Albignasego, realizzando un parco intercomunale 
di oltre 100.000 mq in cui si integrino i diversi usi – sportivi, 
ricreativi e ludici – del verde.

PARCO DI VIA DEI SALICI

Sorgerà su un residuo spazio agricolo urbano che si trova in 
zona Bassanello - Guizza. 
Il progetto prevede un primo intervento, di circa 25.000 mq, 
nell’ambito di un parco più ampio che raggiungerà gli 80.000 mq 
complessivi, con la creazione di una nuova struttura sportiva e 
di un’area a carattere naturalistico e ricreativo.
In questa prima fase si cercherà di integrare i diversi utilizzi 
del verde, sportivi, ricreativi e ludici.
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Negli ultimi tre anni 
le spoglie e povere 
arterie stradali che 
conducono alla città 
sono state oggetto di un 
importante intervento 
di piantagione. 
Migliaia di alberi sono 
stati messi a dimora, 
e altri li seguiranno 
nei prossimi anni, per 
migliorare la percezione 
della città e la sua 
qualità ambientale. 
Nuovi filari hanno 
cominciato a crescere 
come ideali “sentieri di 
ossigeno”.

Anno 2003 2004 2005 2006 2007*
Nuovi alberi 

piantati 402 386 1.305 1.361 1.300

        *previsione

AIUTIAMOLI A CRESCERE

444777

       

APPUNTI:
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